
MARTEDI DELLA SESTA SETTIMANA DI QUARESIMA 

LETTURA ALLE ORE (Trithekti) 

Lettura della profezia di Isaia (49,6b-10a) 

Cosí dice il Signore: Ecco, ti ho posto come alleanza di 
un popolo, come luce delle genti, perché tu sia salvezza sino 
agli estremi confini della terra. Cosí dice il Signore che ti ha 

liberato, il Dio d’Israele: Santificate colui che disprezza la 
sua vita, che è in orrore alle genti, schiave dei príncipi. Dei 

re lo vedranno, si alzeranno in piedi dei principi, e si pro-
streranno a lui a causa del Signore, perché è fedele il Santo 

d’Israele. Io ti ho eletto. Cosí dice il Signore: Nel tempo ac-
cetto ti ho esaudito e nel giorno della salvezza ti ho aiutato; 
ti ho formato, ti ho dato e stabilito come alleanza delle gen-

ti, per riassestare la terra e far recuperare le eredità deserte, 
per dire ai prigionieri: Uscite; e a quelli che sono nelle tene-

bre: Mostratevi. In tutte le vie pascoleranno, e in ogni sentie-
ro ci sarà pascolo per loro. Non avranno né fame né sete, 

non li colpirà né la calura né il sole, ma anzi, colui che ha 
misericordia di loro li conforterà. 
 

LETTURE AL VESPRO  

Lettura del libro della Genesi (31,3-16) 

Disse il Signore a Giacobbe: Ritorna alla terra di tuo pa-

dre e alla tua famiglia, ed io sarò con te. Giacobbe mandò a 
chiamare Lia e Rachele in campagna, dove erano i greggi, e 

disse loro: Vedo che la faccia di vostro padre non è piú nei 

miei confronti come ieri e l’altro ieri. Ma il Dio di mio padre 
è stato con me e voi stesse lo sapete che ho servito a vostro 

padre con tutta la mia forza. Ma vostro padre mi ha ingan-
nato e ha cambiato la mia mercede di dieci agnelli, però Dio 

non gli ha permesso di farmi del male. Se egli dice: Le peco-
re punteggiate saranno la tua mercede, tutte le pecore parto-



riscono animali punteggiati. Se egli dice: Le bianche saran-
no la tua mercede, tutte le pecore partoriscono animali bian-

chi. Cosí Dio ha tolto tutto il bestiame a vostro padre e lo ha 
dato a me. 

Accadde che quando le pecore entravano in calore e con-

cepivano, io vidi con i miei occhi in sogno i capri e gli arieti 
che montavano le pecore e le capre, ed erano striati, punteg-

giati e grigio screziati. E l’angelo di Dio mi disse in sogno: 
Giacobbe. Dissi: Che c’è? Mi disse: Alza gli occhi e guarda i 

capri e gli arieti che montano le pecore e le capre e vedi co-
me sono striati, punteggiati e grigio screziati: ho visto infatti 
cosa ti fa Labano. Io sono Dio che ti è apparso nel luogo di 

Dio, dove tu mi hai unto una stele e mi hai fatto un voto. Or 
dunque, àlzati, e vattene da questa terra, sali alla terra dove 

sei nato, e io sarò con te. 
Rachele e Lia gli risposero: Abbiamo forse ancora una 

parte noi o una eredità nella casa di nostro padre? Non sia-
mo forse considerate da lui come delle estranee? Ci ha infatti 
vendute e si è divorato il nostro denaro. Tutta la ricchezza e 

la gloria che Dio ha tolto a nostro padre sarà nostra e dei 
nostri figli. Or dunque, fa’ come ti ha detto il tuo Dio. 

Lettura del libro dei Proverbi (21,3-21) 

Figlio, agire con giustizia e parlare con verità, è piú gradi-
to a Dio del sangue dei sacrifici. Un uomo altezzoso ha il 

cuore ardito nell’arroganza, e la lampada degli empi è il 
peccato. Chi raccoglie tesori con lingua di menzogne, inse-

gue vanità sui lacci della morte. La distruzione abiterà nella 
casa degli empi, perché essi non vogliono agire con giusti-
zia. Ai tortuosi Dio manda vie tortuose: le sue opere sono 

infatti pure e rette. È meglio abitare sull’angolo del tetto 
piuttosto che in stanze intonacate con ingiustizia e con una 

casa in comune. L’anima dell’empio non troverà misericor-
dia da parte di nessun uomo. Quando un intemperante vie-

ne punito, il semplice si fa piú intelligente, e il sapiente 
comprendendo ne riceverà conoscenza. Il giusto capisce il 



cuore degli empi e disprezza gli empi per i loro vizi. Chi 
chiude le orecchie per non ascoltare i deboli, quando egli 

stesso invocherà, non avrà nessuno che lo ascolti. 
Un dono di nascosto piega la collera, ma chi trattiene il 

dono, suscita grande collera. È letizia dei giusti fare giusti-

zia, ma il pio è abominevole per i malfattori. Un uomo che 
esce dalla strada della giustizia, riposerà nel consesso delle 

ombre dei morti. Un uomo bisognoso ama la letizia, e gli 
piacciono vino e olio in abbondanza, e l’empio è spazzatura 

del giusto. Meglio abitare nel deserto che con una donna li-
tigiosa, chiacchierona e irritabile. Un tesoro desiderabile ri-
posa sulla bocca del sapiente, mentre gli stolti se lo ingoie-

ranno. La via della giustizia e della misericordia troverà vita 
e gloria. 

 


